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STEFANO MANCINI
INVIATO A SILVERSTONE

S tringe il pugno, Car-
los Sainz. Poi ringra-
zia il pubblico: «Gra-
zie per essere rimasti 

qui sotto la pioggia, anche se 
ci siete più abituati di noi spa-
gnoli». Gli inglesi applaudo-
no sinceri la sua prima pole 
position  della  carriera  e  fi-
schiano il  secondo posto di  
Max Verstappen, che da que-
ste parti è poco amato. 

Il fine settimana del Gp di 
Gran Bretagna procede secon-
do le bizze del meteo: asciut-
to nelle prove libere domina-
te dalla Red Bull, piovoso nel-
la qualifica che premia la Fer-
rari, soleggiato oggi in gara, 
almeno così assicurano i bol-
lettini. Carlos ci crede. Comin-
cerà in pole il 150° Gp della 
sua storia in Formula 1, inizia-
ta nel 2015 in Toro Rosso da 
compagno di squadra di Ver-
stappen e proseguita in Re-
nault, McLaren e dal 2021 a 
Maranello.  «Sarà  dura,  mi  
metteranno  pressione  fin  

dall’inizio, ma io sono pron-
to: voglio vincere la mia pri-
ma gara». Oltre che dal cam-
pione olandese dovrà difen-
dersi  da  Charles  Leclerc,  il  
compagno di squadra alla di-
sperata ricerca di punti per te-
nere aperto il campionato. E 
poi da Sergio Perez, che com-
pleta il pacchetto di testa.

La qualifica è stata incerta e 
complicata. Sainz ha saputo 
aspettare il momento giusto 
per piazzare il giro migliore. 
«Eppure non mi sembrava un 
granché - racconta sorridente 
-. Pensavo che si potesse fare 
meglio, la pista era difficile, la 
gomma intermedia era consu-
mata ed era quasi tempo di 
passare alla slick. In più, all’ul-
tima curva non avevo più bat-
teria. Sono contento che sia 
andata bene lo stesso». La sua 
stagione in Ferrari finora è sta-
ta deludente. In qualifica le 
ha prese regolarmente fino a 
due settimane fa in Canada, 
dove ha dato segni di risve-
glio, ma ha comunque com-
promesso la pole con un erro-
re. Stavolta a sbagliare o a es-
sere sfortunati sono stati gli al-
tri: nell’ultimo giro, Leclerc è 

finito in testacoda e Verstap-
pen è stato rallentato dalla 
conseguente bandiera gialla. 
Fine della partita e arriveder-
ci a oggi, su pista asciutta, do-
ve Carlos  dovrà dimostrare  
che ha finalmente risolto i pro-
blemi di guida con la sua Ros-
sa: alla decima gara lo si può 
esigere da lui.

La pole di Sainz è la prima di 

un pilota spagnolo dal 2012 
(Alonso a Hockenheim, Ger-
mania). Sainz non è impressio-
nato: «Non ho mai vinto, po-
trebbe essere il fine settimana 
delle prime volte. Qua ci sono 
sempre gare divertenti».

La squadra lo protegge e in-
coraggia. «Finalmente, se lo 
meritava. Il suo merito è stata 
la  lucidità»  lo  promuove  il  
team principal Binotto. La sfi-
da in famiglia è inevitabile. Le-
clerc applaude e si dice pron-
to ad aiutare il compagno di 
squadra «però come lui vo-
glio vincere anch’io.  Vedre-
mo. Lo spirito è quello di to-
gliere punti a Verstappen, l’o-
biettivo una doppietta». Però 
non è facile dimenticare quan-
to andava forte la Red Bull nel-
le ultime prove libere con il 
bel  tempo.  La  macchina  di  
Verstappe e Perez ha subìto 
una dieta dimagrante, si par-
la di cinque chili in meno che 
in Formula 1 valgono un paio 
di decimi a giro. Anche la Fer-
rari ha portato in Inghilterra 
nuovi pezzi. E non può per-
mettersi di lasciare per strada 
altri punti. —
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Formula 1: in Inghilterra la Ferrari cerca la riscossa sulla Red Bull. La pioggia ha condizionato la qualifica, oggi si prevede pista asciutta

STEFANO SEMERARO
LONDRA

P iù che un ottavo di fina-
le è un morso al futu-
ro.  Jannik  Sinner  e  
Carlos Alcaraz sono le 

radici del domani e oggi si in-
contrano sul prato più famoso 
del mondo, il Centre Court di 
Wimbledon  che  compie  
cent’anni, mentre loro in due 
ne fanno poco più 40. I primi 
due scontri li ha vinti lo spa-
gnolo, ma questa è la prima sfi-
da Slam, la prefazione ad una 
rivalità ancora tutta da raccon-
tare. Per trovare un’ottavo più 
giovane ai Championships bi-
sogna risalire al 1973, Jimmy 
Connors  contro  Bernie  Mit-
ton, una leggenda contro un 
destino minore. Nel caso dei 
due u. 21 più devastanti del 
pianeta la bilancia è più equili-
brata. Hanno entrambi la stof-
fa da top 10, Alcaraz è n. 7, Sin-
ner, tornerà n. 10 a fine tor-
neo. All’anagrafe li dividono 1 
anno, 8 mesi e 19 giorni. Se l’a-
scesa di Sinner era sembrata 
fulminea, quella di Alcaraz è 
supersonica.  «Carlos  mi  im-
pressiona - spiega il ct di Davis 
Filippo Volandri-. Da junior si 
era capito che era un fenome-
no sulla terra, l’anno scorso ha 
spaccato agli Us Open, indoor 
nel 2021 ha battuto Berrettini. 
Qui  ha  rischiato  all’esordio  

contro Struff, ma ora è già un 
giocatore molto, molto più for-
te di una settimana fa. Pazze-
sco». L’erba in teoria non è la 
superficie preferita di nessuno 
dei due, Sinner prima di lune-
dì non ci aveva addirittura mai 
vinto. «Anche Jannik più gioca 
e più migliora», dice Umberto 
Rianna, responsabile over 18 
della Fit. «Ma contro Alcaraz 
sarà un altra cosa. Per vincere 
deve tenere alto il ritmo, per-
ché l’altro può fargli male con 
le variazioni». Il metronomo e 
l’arte della fuga. «Jannik ora sa 
fare più cose - continua Volan-
dri - ma fa meno bene quelle 
che faceva benissimo prima: lo 
vedremo al massimo nei prossi-
mi mesi». Per Paolo Lorenzi, ex 
davisman  ora  commentatore  
Sky e vice direttore degli Inter-
nazionali, «Alcaraz ha più op-
zioni,  bisogna  impedirgli  di  
pensare. Ma è un match aper-
to». Alex Corretja, l’ex campio-
ne spagnolo, oggi voce di Euro-
sport che sull’erba - in Davis - fu 
capace di battere anche Sam-
pras, si aspetta «un match lun-
go, duro per entrambi. Per Sin-
ner sarà fondamentale giocare 
di anticipo». Precocità, ritmo, 
velocità. Ci fosse il Calvino del-
le Lezioni americane aggiunge-
rebbe la leggerezza, quella che 
serve  per  muoversi  bene  sul  
campo. «E Jannik già sa scivola-
re - dice Lorenzi - mentre Alca-
raz ancora non si muove “da er-
ba”». I due sono amici, fuori dal 
campo ridono, scherzano, ra-
gazzi in carriera nel Terzo Mil-
lennio. «Comunque vada - chiu-
de Sergio Palmieri, ex pro e ma-
nager, direttore del torneo di 
Roma - sarà l’inizio di qualcosa 
di grande. Un match più impor-
tante per Sinner, che domani 
capirà a che punto è, e cosa de-
ve ancora migliorare». Una le-
zione di futuro. —
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Italia-Spagna, un grande classico dello sport, si ripropone oggi nel tennis e nella pallanuoto
Sinner si gioca i quarti con Alcaraz a Wimbledon, il Settebello difende il titolo a Budapest

A Silverstone Sainz centra la prima pole nella sua carriera davanti a Verstappen e a Leclerc
La chance per superare le incertezze dimostrate fin qui: “Sarà dura, mi metteranno pressione” 

ANGELO DI MARINO 

La sfida perfetta.  Ita-
lia-Spagna è “la” fina-
le  nella  pallanuoto.  
Perché vale di più, da 

sempre.  Come  nel  1992,  
quando a Barcellona gli az-
zurri vinsero le Olimpiadi in 
una gara senza fine, chiusa 
9-8 dopo ben tre tempi sup-
plementari.  Non  è  un  caso  
quindi se stasera (ore 20, di-
retta tv su Rai3) contro gli  
spagnoli il Settebello si gioca 
un’altra volta il Mondiale. 

È la replica del match di tre 
anni fa a Gwangju, quando gli 
azzurri riconquistarono dopo 
otto anni il titolo iridato bat-
tendo  proprio  gli  iberici  
(10-5) in una partita senza sto-
ria.  In  Corea  del  Sud,  nel  
2019, l’Italia superò prima la 
Grecia e poi l’Ungheria in semi-
finale. Quest’anno a Budapest 
ha invertito le tappe, battendo 
ai quarti i magiari e poi gli elle-
nici, per ottenere lo stesso ri-
sultato: la finale per l’oro con-
tro gli spagnoli. 

«Noi e la Spagna ci conoscia-
mo bene - sorride Sandro Cam-
pagna, il commissario tecnico 
degli  azzurri  -.  Sicuramente 
sarà  una  partita  diversa  da  
quella del girone e dalla finale 
di Gwangju». Campagna, che 
da giocatore è stato campione 

olimpico, mondiale ed euro-
peo,  fa  riferimento  all’unica  
battuta d’arresto di questo tor-
neo, proprio contro la Spagna 
(12-14) nel girone giocato a 
Sopron. Per lo stratega della 
panchina azzurra una vigilia 
di apparente tranquillità: pri-
ma  tutti  insieme  a  studiare  
schemi e guardare i video de-
gli avversari, poi in vasca per 
una doppia sessione di sciogli-
mento, tiri e schemi. «Mi aspet-
to una battaglia tattica e men-
tale, una partita punto a pun-
to - spiega Campagna -. En-
trambe le squadre sono cre-
sciute durante il torneo. Loro 
lavorano da più tempo insie-
me e hanno degli  automati-
smi più collaudati dei nostri. E 
poi sono un po’ più veloci quin-
di  dovremo  stargli  addosso  
senza lasciargli spazi». E in ef-
fetti potrebbe essere il nuoto a 
fare la differenza in vasca que-
sta sera sull’Isola Margherita 
di Budapest. Tecnica e caratte-
re non fanno certo difetto alle 
due contendenti.

«Ho l’impressione che loro 
si sentano molto sicuri, quindi 
dobbiamo minare le loro cer-
tezze, ricordargli che già li ab-
biamo battuti con l’approccio 
giusto alla partita», sintetizza 
il cittì che ha rimesso in piedi 
una squadra che l’anno scorso 
era uscita malamente dai Gio-
chi di Tokyo. Tenuta l’ossatu-
ra, ha cambiato con metodo 
senza romanticismi. I campio-
ni del mondo in carica sono 
Del Lungo, Di Fulvio, Echeni-
que, Di Somma, Dolce e Nico-
sia. Nel 2019 non c’erano Fon-
delli e Nicholas Presciutti, sta-
volta ripescati dopo il bronzo 
olimpico di Rio 2016. 

Per la settima volta stasera 
il Settebello si gioca il titolo 
mondiale. La storia non può 
aspettare. —
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106/51
il rapporto partite 

perse/vinte per Sinner
65/22 invece

quello di Alcaraz

Carissimo nemico

Polizia all’erta

MATTIA BINOTTO
TEAM PRINCIPAL
DELLA FERRARI

IL PERSONAGGIO

Carlos primero
La  polizia  inglese  è  in  
preallarme  a  Silversto-
ne: un gruppo ambienta-
lista avrebbe intenzione 
di invadere la pista du-
rante il Gran Premio. C’è 
un precedente su questo 
circuito: nel 2003 un ex 
prete entrò in pista e la 
gara fu poi vinta da Barri-
chello. L’ex pilota Ferra-
ri aveva già colto il pri-
mo successo in F1 a Hoc-
kenheim  (Germania)  
nel 2000 in seguito all’in-
gresso in pista di un lavo-
ratore licenziato. 

5
i titoli vinti da Alcaraz
e Sinner: 0 nel 2022 per 
l’italiano, ben 4 invece 

per lo spagnolo

17
gli anni di Campagna ct 
azzuro: dal 2000 al 2003 
poi ha guidato la Grecia 

ed è tornato nel 2008

6
le finali mondiali del 
Settebello fino a oggi

la prima nel ’78, l’ultima 
nel 2019. Quattro vittorie

LE SFIDE

ra f a v i n c e i n 3 s e t

Troppo Nadal
per Sonego
finale polemico

storici precedenti

Finalmente, se lo 
meritava. La bravura 
di Carlos è stata 
la lucidità in una 
situazione non facile

GP DI GRAN BRETAGNA

La griglia di partenza

Giri

 C. Sainz (Ferrari, 55)

M. Verstappen (Red Bull, 1)

C. Leclerc (Ferrari, 16)

S. Perez (Red Bull, 11)

L. Hamilton (Mercedes, 44)

L. Norris (McLaren, 4)

F. Alonso (Alpine, 14)

G. Russell (Mercedes, 63)

G. Zhou (Alfa Romeo, 24)

N. Latifi (Williams, 6)

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

 1’40"983

 1’41"055

 1’41"298

 1’41’’616 

 1’41"995

 1’42"084 

 1’42"116

 1’42"161

 1’42’’719

 2’03"095

P. Gasly (AlphaTauri, 10)

V. Bottas (Alfa Romeo, 77)

Y. Tsunoda AlphaTauri, 22)

D. Ricciardo (McLaren, 3)

E. Ocon (Alpine, 31)

A. Albon (Williams, 23)

K. Magnussen (Haas, 20)

N. Vettel (Aston Martin, 5)

M. Schumacher (Haas, 47)

L. Stroll (Aston Martin, 18)

 1’43"702

 1’44"232

 1’44’’311

 1’44"355 

 1’45"190

 1’42"078

 1’42"159

 1’42"666

 1’42"708

 1’43’’430

1’27’’097
M. Verstappen, Red Bull 2020
TV

Diretta TV:

Circuito: Silverstone
Lunghezza: 5,891 km

52 (306,198 km)

Giro record in gara

Ore: 16
Sky Sport F1

Differita: Tv8 (ore 19)

CLASSIFICA
PILOTI

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10

Verstappen
Perez
Leclerc
Russell
Sainz
Hamilton
Norris
Bottas
Ocon
Alonso

175
129
126
111

102
77
50
46
39
18

CLASSIFICA
COSTRUTTORI
1
2
3
4
5
6

RedBull
Ferrari
Mercedes
McLaren
Alpine
AlfaRomeo

304
228
188

65
57
51

Carlos Sainz, 27 anni, al
termine della qualifica sul
circuito di Silverstone dove
ha conquistato la sua prima 
pole in carriera

EPA

Niente da fare per Sonego, 
ko, con polemica finale sul-
le sue «urla», in tre set con 
Nadal dopo la chiusura del 
tetto. Si ferma a 37 gare la 
striscia vincente della n. 1 
Wta, Swiatek, battuta da 
Cornet. Oggi Sinner-Alca-
raz è il 2° match sul Centre 
Court dalle 14,30 (Sky, mi-
glior match su SuperTen-
nis  alle  21)  dopo  Wa-
tson-Niemeier e prima di 
Djokovic-Van  Rijthoven.  
Maschile:  Nadal-Sonego  
6-1 6-2 6-4, Tsitsipas-Kyr-
gios 7-6 4-6 3-6 6-7 De Mi-
naur-Broady 6-3 6-4 7-5, 
Van  de  Zandschulp-Ga-
squet 7-5 2-6 7-6 6-1, Ga-
rin-Brooksby 6-2 6-3 1-6 
6-4, Fritz-Molcan 6-4 6-1 
7-6, Nakashima-Galan 6-4 
6-4  6-1,  Kubler-Sock  6-2  
4-6 5-7 7-6 6-3. Femmini-
le:  Cornet-Swiatek  6-4  
6-2,  Badosa-Kvitova  7-5  
7-6. 

9 agosto ’92: nella pisci-
na Picornell di Barcello-
na  l’Italia  vince  l’oro  
olimpico ’92 battendo in 
finale la Spagna 9-8 dopo 
3 tempi  supplementari.  
Tra  gli  azzurri  anche  
Campagna, l’attuale ct

27 luglio 2019: a Gwang-
ju (in Corea del Sud) il 
Settebello straccia la Spa-
gna 10-5 e diventa cam-
pione del mondo per la 
quarta  volta  nella  pro-
pria storia. 

Mondiali, in acqua alle 20 (diretta su Rai 3)

Carica azzurra
“Una battaglia
tattica e mentale”

Gonzalo Echenique, 32 anni: l’azzurro è nato a Rosario (Argentina)Jannik Sinner, 19 anni, è per la prima volta al terzo turno di Wimbledon

Il n. 13 al mondo e la chiave per battere Carlitos 

Talenti in erba
Jannik cerca
il ritmo giusto

L’olandese Marianne Vos si aggiudica la ter-
za tappa (Cala Gonone-Olbia, 113,4 km) e ot-
tiene così il 31° successo in carriera al Giro 
d’Italia Donne. Alle sue spalle la connaziona-
le Charlotte Kool ed Elisa Balsamo che re-
sta in maglia rosa con 6 secondi di vantag-

gio sula stessa Vos: la classifica generale si 
tinge d’azzurro con 5 italiane tra le prime 10. 
Lasciata la Sardegna, il Giro ripartirà doma-
ni in terra romagnola con la Cesena-Cese-
na: 120,9 km, partenza e arrivo in città, in 
mezzo un percorso adatto alle scalatrici.

Giro d’Italia donne: Vos vince la terza tappa, Balsamo resta in rosa
Niente da fare per le azzurre nella finalina per il ter-
zo posto: la pallanuoto femminile, rimasta fuori dal-
le Olimpiadi di Tokyo, si risolleva tornando tra le pri-
me quattro del mondo, ma si arrende all’Olanda 
(5-7) dopo un’ottima partenza e non riesce a con-
quistare il bronzo che manca da sette anni.

Setterosa ko con l’Olanda: niente bronzoAtletica: oggi Tortu sui 200 in Svizzera
Oggi l’oro olimpico della 4x100 Filippo Tortu sarà al 
via nei 200 metri a La Chaux-de-Fonds, in Svizze-
ra, per la sua terza uscita stagionale sulla distanza 
che affronterà ai Mondiali in Oregon (15-24 luglio). 
Tra gli avversari il cubano Mena, sceso a 20”04 di re-
cente, e il botswaniano Makwala, uomo da 19”77.

OGGI IN TV

SPORT
Volley, Nations Legue: Italia-Bulgaria 3-0
Netta vittoria dell’Italia sulla Bulgaria (3-0) nella Week 3 della 
Volley Nations League femminile: per la squadra di Davide Maz-
zanti, che diventa terza, è il settimo successo consecutivo. Mi-
gliore in campo, Elena Pietrini che, al rientro in Nazionale, mette 
a terra ben 20 punti in appena tre set. Oggi l’ultimo appuntamen-
to contro la Thailandia (ore 15,30, diretta Sky Sport Uno).
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